
Il 28 febbraio si è insediato ufficialmente il Consiglio d’Amministrazione del
l’Istituzione Gianbecchina. I componenti  su nomina sindacale  avranno il 
compito di promuovere l’arte e il messaggio universale che sta nelle opere 
del Maestro, diventando motore  come è scaturito dagli interventi dei vari 
consiglieri durante il CdA  per attività che promuovano artisti ed iniziative 
culturali declinate a Sambuca. Tanti i progetti condivisi che hanno come ba

ricentro la nuova sede dell’Istituzione intitolata al Maestro ed inaugurata lo 
scorso maggio. A Farne parte Annamaria Urso, Paolo de Luca, Il Sindaco Giu
seppe Cacioppo, Lorenzo Maniscalco e Alessandro Becchina, membro fami
liare di diritto. A tutti buon lavoro.

Passaggio di testimone tra la dottoressa Antonella Milana, che dopo 20 anni 
di servizio va in quiescenza, e la giovane dottoressa Antonella Cacioppo. Nel 
ringraziare la dottoressa Milana per il servizio prestato, diamo il benvenuto 
alla neo titolare che arriva dalla vicina Menfi. 
All’inaugurazione, oltre a tanti parenti, amici, colleghi e all’Amministrazione 
Comunale di Sambuca, c’erano anche i sindaci di Menfi e Camporeale, co
munità quest’ultima di origine della famiglia del medico Cacioppo.

Giorno 23 febbraio a palazzo Panitteri 
davanti un folto pubblico, motivato 
attento ed eterogeneo, l’Unitre ha 
proposto una Lectio Magistralis su 
Italo Calvino, a 100 anni dalla sua na
scita, a cura dello scrittore prof. Enzo 
Randazzo e la prof.ssa Gisella Mon
dino. L’iniziativa è riconducibile alla 
tematica portante che caratterizza la 
programmazione dell’istituzione “So
cialmente Parlando”, favorendo la co
municazione, l’informazione, la 
formazione e la dialettica tra i pre
senti. Una serata “polivalente” che ha 
rispecchiato l’indole ecclettica dello 
scrittore. 

Apre la seduta il presidente Giuseppe Oddo, seguono i saluti del sindaco 
Giuseppe Cacioppo, il quale ne sottolinea   
Calvino, partecipò al movimento nato durante la 2°guerra mondiale, la Re
sistenza. La prof.ssa Daniela Bonavia direttrice dell’Unitre, nonché coordi
natrice dell’evento, prende la parola e delinea il profilo dello scrittore 
definendolo poliedrico, capace di cogliere e analizzare la realtà nelle sue 
varie forme. Il suo vissuto precisa si divide tra giornalismo, scrittura ed edi
toria. A seguire prendono la parola alternandosi il prof. Randazzo e la 
prof.ssa Mondino che con dovizia di particolari fanno una disamina attenta 
delle principali opere dello scrittore declinandone, la personalità, il tratto 
distintivo, il senso e il significato che le opere di Calvino contengono. Emerge 
la narrazione di uno scrittore intellettuale di grande impegno politico, civile 
e culturale. Uno dei più importanti del ‘900, che ha sposato tante correnti, 
dal neorealismo al postmoderno. Calvino, sottolineano, ha usato il mito e 
la fiaba per accontare e raccontarsi, racconta l’uomo e ricompone attraverso 
la sua scrittura le contraddizioni della condizione umana stessa. Significativa 
l’opera “Il sentiero dei nidi di ragno” protagonista Pin, un bambino, he filtra 
il vivere quotidiano sgombro da steriotipi e condizionamenti. Famosa ed in
teressante la trilogia: “Il barone rampante” un altergo dal quale emerge il 
fatto che lo scrittore ha abbandonato la concezione della letteratura come 
messaggio politico. Protagonista Cosimo che decide di trascorrere il resto 
della sua vita sugli alberi. “Il cavaliere inesistente” un romanzo allegorico 
intriso di ironia. Lo crivente esamina il ruolo dell’intellettuale nella società, 
costatando la sua impotenza di fronte le cose del mondo. “Il visconte dimez
zato” ove percorre la strada dell’invenzione fantastica. Il reading è stato affi
dato alla prof.ssa Mariangela Bucceri, alla scrittrice Gabriella Vicari e alla 
prof.ssa Mimma Franco. L’artista Paolo De Luca si è cimentato nel dipingere 
in maniera estemporanea un quadro che raffigura l’essenza elle opere cal
viniane. Sullo sfondo la proiezione di immagini in china acquarellate di Aless 
Giabecchina “Le città invisibili” Una raccolta di 55 racconti, come simboli di 
realtà nate dalla immaginazione dello scrittore senza alcuna corrispondenza 
a luoghi concreti, ma non per questo meno reali. 
Il tratto musicale lo ha magistralmente interpetrato la dott.ssa Graziana Ga
gliano, cantando brani composti dallo stesso Calvino. Il tutto immortalato 
dalle foto del prof. Franco Lo Vecchio. La serata si è nclusa con un momento 
conviviale.
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